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SNIPE news
Notiziario 

dell'Associazione
Italiana Classe Snipe, inviato

gratuitamente a tutti i soci
n. 2/1993

accordo e rispondenza nei
dirigenti del Club Nautico
rappresentati dal Presidente
e dal Diretto re Sportivo e
dal Capitano di Flot ta
DeCarolis. 
Ho provveduto ad informa-
re della nostra decisione sia
la SCIRA Segreteria
Europea e Mondiale ed
anche la Federazione per
avere la dovuta approva-
zione e designazione uffi-
ciale. 
Poiche’ si erano offerti ad
organizzare il mondiale
anche il Circolo Nautico di
Brenzone ed il Comitato
Circoli Velici Elbani ho
provveduto ad informarli
delle nostre decisioni rassi-
curandoli del nostro immuta-
to interesse a regatere sui
loro campi. 
E’ stato anche deliberato di
costi tuire uff icialemente
presso un notaio
l’Associazione della Classe
Snipe in modo da poter
operare in modo piu’ con-
sono. Un vivissimo ringra-
ziamento a Matteo Difino
per l’assistenza e per la
generosita’ che ci permette-
ranno di espletare le prati-
che in modo semplice ed al
puro costo di bolli ecc. 
Grazie alla disponibilita’
dell’AVAV di Luino abbia-

Cari amici, il 1 maggio
si e’ tenuta ad
Acquafresca un’impor-

tantissima assemblea dei
Capitani di Flotta con lo
scopo di decidere la locali-
ta’ del Campionato del
Mondo del 1995
Dopo lunga ed equilibrata
discussione e’ stata preferi-
ta la candidatura di Rimini
e precisamente del Club
Nautico Rimini che tutti ben
concosciamo poiche’ ha
organizzato vari
Campionati I tal iani ed
annualmente la Coppa
Tamburini. Il periodo prefe-
ribile va dal 24 giugno al 9
luglio. Il Club ha sicuramen-
te meritato la nostra fiducia
e sono certo che collabo-
rando potremo centrare
l’obiettivo di organizzare
un ottimo Campionato.
Abbiamo gia’ intavolato il
discorso costi e relative
sponsorizzazioni ed
abbiamno trovato pieno

mo programmato un
Raduno Tecnico nei giorni
26 e 27 giungo (sabato e
domenica) prima del
Campionato Italiano. Non
so ancora i l  nome del
Tecnico Federale che ci
seguira’, mi sono racco-
mandato che sia lo stesso
che accompagnera’ gl i
juniores al Campionato
Europeo. 
Vi raccomando di inviare le
iscrizioni al Campionato
almeno 15 giorni prima
dell’inizio delle regate. 
Spero vivamente che Luino
possa at trarre un gran
numero di regatanti, alme-
no quanto quel lo di
Rosignano, e di poter incon-
trare molti amici dei Laghi
Maggiore e Orta che negli
ul t imi tempi non hanno
potuto partecipare a molte
regate. Spero che la vici-
nanza del campo di regata
li possa favorire. 
E’ intenzione del la
Segreteria e del Comitato
Stampa di riuscire a prepa-
rare il nuovo regolamento
di Classe per giugno e pre-
sentarlo in occasione del
campionato. 
Le traduzioni sono comple-
tate ed ora si sta facendo il
lavoro di composizione per
dare una forma piu’attuale
ed ordinata al nostro libret-
to. 
Arrivederci a presto... e
numerosi.

Giorgio Brezich

MONDIALE '95
APPUNTAMENTO A RIMINI
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Quest’anno per la
prima volta da tanti
anni avremo una

regata del Beccaccino d’Oro
sul Lago di Bracciano.
E’ un riconoscimento della
crescita esplosiva della nostra
flotta che risorta l’anno scorso
è quest’anno letteralmente
esplosa con ben 15 barche
e, a giudicare dal clamore,
pronta a passare ad almeno
20 barche.
Il lago, detto confidenzial-
mente dai romani “la mara-
na” è un ex vulcano, tondeg-
giante, con le verdi rive che
degradano dolcemente verso
l’acqua a metà strada tra
Roma e Viterbo.
Ci si arriva da Roma con la
Cassia, con la Cassia Bis
(Usci ta Cesano o
Trevignano), dall’autostrada
del sole con l’uscita Magliano
Sabina raggiungendo poi la
Cassia e l’uscita Trevignano

di questa, ultima possibilità
l ’Aurel ia passando da
Cerveteri o da Torre in Pietra.
Se molti dei derivisti laziali
sono a Bracciano un motivo
c’è ed è il vento: il mitico
Ponentino.
Due sono i venti principali di
Bracciano: d’inverno la
Tramontana che porta il bel
tempo, forte e violenta dura
in media tre giorn;, d’estate il
Ponentino, vento da 210-230
variabile come intensità da 4
ad 8metri, caldo.
Si presenta in media alle 14
permettendo agli snipisti del-
lago di procedere al pranzo
a base di tonnarelli o spa-
ghetti (per lo più con elabora-
ti e pesantissimi sughi burini)
e di Coregone (pesce lacustre

di cui ignoro altre denomina-
zioni, buono comunque alla
griglia).
Quindi i nostri gastrici ardi-
mentosi mentre vedono arri-
vare il caffé osservano le
prime raffiche che da Vigna
di Valle raggiungono rapida-
mente Trevignano sull’altra
sponda.
Il Ponentino è vento bizzoso
che tende a girare prima in
senso antiorario e poi orario
creando nei velisti dispute
interminabili su temperature
dei campi circostanti, orari,
costruzioni edil izie più o
meno abusive che ne influen-
zino i capricci.
Vero è che i suoi salti, mai
univoci e noiosi come quelli
del Garda, consentono di
bolinare sull’estremità sinistra
o destra con uguale e tenacis-
sima fede nel cambiamento
finale e definitivo che schiac-
cerà gli avversari in un giusto
scarsissimo.
Come voi ben capirete anche
qui vincono sempre imigliori
ma le discussioni del dopo
regata sono interessantissime
ed accanite.
Ovvio dirvi che il ponentino si
vede con il caldo, da aprile a
ottobre cosa che influenza
non poco le regate negli altri
periodi, piuttosto più propizi
al mare.
Certo Bracciano, splendido
lago verde non ha il fascino
dell’alto Garda o di certi
panorami marini ma per noi
Snipisti de Roma è il luogo
ideale per una barca così
atrocemente tattica come la
nostra.
Dimenticavo, sulle rive come
avrete capito, se magna bene
dappertutto...

Fabrizio di Feo

DA BRACCIANO PER
SNIPISTI VIAGGIATORI

Novità della classe Snipe
Lazio: continua vortico-

sa l'ascesa della classe nel
Lazio.
Dal punto di vista numerico
è arrivato un Lillia nuovo,
Colangelo, ed un Persson,
che è quel lo usato da
Thomson nelle regate italia-
ne, azzurro, t imoniere
Pizzarello.
Giovanni Cespa che con il
suo quarantenne Snowball
sosteneva che si poteva vin-
cere anche con una barca
in legno è corso ai ripari ed
ha comprato uno Skipper,
usato, ma si sa questi sono
sempre buoni.
Nelle vele un fiorire di roba
croccante ed ad ogni regata
se ne vedono di nuove:
North argentina e San
Diego, Diamond, Olimpic,

One Off, etc ciascuna con
fiduciosissimi timonieri.
Pare che arriveranno nuove
barche a giudicare dai si
dice; oramai siamo 15, ad
occhio arriveremo a 20 per
fine anno.
Quest’anno avremo il primo
campionato zonale su sei
prove e tutti i circoli del lago
si sono detti pronti ad orga-
nizzarci regate; tra l’altro la
nostra nazionale sarà orga-
nizzata da quello splendido
circolo che è l’associazione
Velica di Bracciano che ci
vede come piccole Star.....
E’probabile addirittura che
ci sia in un futuro una seces-
sione e si fondi una flotta
dell’Argentario; mi sembra
che scoppiamo di salute...

Fabrizio di Feo

NOVITA' ROMANE



3

POCA ACQUA ALLE 
REGATE DI ORBETELLO

Campionato inver-
nale di Orbetello
93  

Cianchi-Gratton sono i
primi vincitori del cam-
pionato di Orbetello. In
effetti con un ottimo ini-
zio nella laguna ed una
successiva tenuta nelle
prove marittime hanno
battuto nel l ’ordine
S p o s a t o - S p o s a t o ,
Cardoni-Cardoni, Cespa-
Onesti e Di Feo-Ratto.
Sostanzialmente il cam-
pionato come ha già
spiegato Alberto Sassetti
in un suo precedente arti-
colo si è svolto in un
primo gruppo di prove in
Laguna, bloccate poi
dal la mancanza di
acqua e dalle alghe.
Il secondo periodo del
campionato è vissuto
sulle prove in mare a
Talamone (una, davanti
a Cala Galera è servita
da al lenamento) che
hanno offerto minori
spunti tatt ici e hanno
consentito ai propietari
delle barche più nuove e
veloci (tra cui il neofita
Colangelo, velocissimo)
di spuntarla agevolmen-
te. Questo ha permeso a
Cardoni, inseritosi nella
seconda parte del cam-
pionato, di poter dire la
sua con 3 primi, cosi’
come ha permesso a Di

Feo di riguadagnare ter-
reno con la vittoria nelle
altre due.
Certo la crescita della
Classe in termini numeri-
ci e qualitativi è oramai
ben visibile con un buon
numero di barche e vele
nuove (come le One-Off,
novità assoluta per lo
Snipe).
Un solo scarto su nove
prove ha permesso però
di premiare la costanza
alle partenze e chi si era
distinto nella prima diffi-
cilissima parte lagunare.

Apartire da quest'anno,
l ’Agenzia di Viaggi

Salieri di Legnago (Vr),
mette a disposizione della
classe Snipe la sua organiz-
zazione per pianificare al
meglio le nostre trasferte in
Italia e all’estero.
Come funziona? 
Molto semplicemente: pos-
siamo contattare telefonica-
mente o via fax la Salieri
Viaggi per informazioni
relative alle localita’ sede
delle regate in calendario,
prenotando il tipo di pernot-
tamento che prediligiamo:
albergo, villaggio, residen-
ce. Potremo inoltre prenota-
re traghetti e aerei per le tra-
sferte all’estero ( campionati
mondiali,europei, ecc.) e
richiedere notizie utili su

tutto cio’ che puo’ contribui-
re a rendere piacevole il
soggiorno anche, e soprat-
tutto, alle nostre “accompa-
gnatrici“ ( leggi amiche,
mogli, figli...): itinerari turi-
s t ici ,visi te a mostre,
musei,programmi  di spetta-
coli vari, mercatini di anti-
quariato ecc.
Salieri Viaggi ha inoltre
voluto dare una generosa
mano alla nostra classepre-
miando i primi classificati
nella regata Internazionale
di Brenzone del 3/4 aprile;
inoltre, l’equipaggio vincito-
re della classifica della com-
binata con la regata di
Pasqua a Sanremo, si porte-
ra’ a casa un viaggio-sog-
giorno nientemeno che ad
Ibiza.

SALIERI VIAGGI E SNIPE

Infine inutile dire l’ottima
assis tenza del la
Canottieri Orbetello che
ha organizzato anche le
prove a mare ed orga-
nizzando un buon con-
torno gastronomico.

Fabrizio di Feo
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GIUGNO
5-6 BRACCIANO  B.O./C.Z. BRACCIANO
12-13 COPPA ASCOLI CERRO
13 ASNS  C.Z. ANGUILLARA
19-20 TROFEO ROSSI   C.Z. VENEZIA
26-27 TRIDENTE D’ORO CALDONAZZO
27 LUINO LUINO
29-3/7 52° CAMPIONATO ITALIANO D.G. LUINO

LUGLIO
1-4 CAMPIONATO FINNICO JYVASKYLA (SF)
1-4 CAMPIONATO DANESE HORSENS (D)
7-10 CAMPIONATO SVEDESE STOCCOLMA (S)
10-11 MOLVENO MOLVENO
11-13 COPPA EUROPA AUDIERNE (F)
17-18 COPPA CATINA BELGIRATE
24-27 CAMPIONATO EUROPEO JUNIORES LA CORUNA (S)
31-1 AGOSTO  ASNS C.Z. ANGUILLARA
31-1 CAMPIONATO DEL TIRRENO B.O. ROSIGNANO
31-1 CAMPIONATO NORDICO. NORVEGIA

CALENDARIO
REGATE SNIPE 1993

Tre botti di fila sono giunti in poco tempo dall’ altra
parte del mondo, dove si sono corsi di seguito il

Campionato dell’ Emisfero Occidentale, il Nord e Sud
Americano.
Cominciamo con il primo, sicuramente il più importan-
te. Dopo anni di delusioni e cocenti sconfitte gli statu-
nitensi sono finalmente riusciti a riprendersi un titolo
che da anni era appannaggio dei sudamericani. L’
edizione 1992 si è svolta nel mese di ottobre alle
Bahamas con venti generalmente leggeri, ben differen-
ti da quelli che normalmente sono noti agli snipisti che
frequentano le isole nel mese di marzo per il Winter
Circuit.
Keane e Keenan, due nomi relativamente nuovi nel
panorama delle star della Classe (ma che hanno rega-
tato insieme fin ai tempi di Harvard), hanno messo tutti
in riga con un’ autorevolezza senza appello: due
primi, un secondo, un terzo, un undicesimo e un dodi-
cesimo hanno loro permesso di chiudere con 6,50 e
7,25 punti di vantaggio su due equipaggi non pro-
priamente alle prime armi, quelli di Parada-Martinez e
Rodger-Quiroga, argentini. 
Ancora un equipaggio statunitense al quarto posto
(Fishback-Stout), poi un giapponese e un altro statuni-
tense. 
Male i brasiliani e gli uruguayani (per il loro livello
abituale), e  sempre in vista i cubani Manso-Lorenzo,

vincitori dei Panamericani e terminati undicesimi.
Erano presenti 38 equipaggi di 9 nazioni.
Tre giorni di regate sono bastat i per fare i l
Campionato nordamericano: sei prove, di cui una con
vento forte, due con vento medio e tre con vento molto
leggero (queste ultime corse tutte nello stesso giorno),
49 gli equipaggi di 4 nazioni (USA, Canada, Brasile
e Argentina) e un’ altra vittoria statunitense con
Commette-Suddath, che si sono permessi il lusso di
non partire nell’ ultima prova. 4-2-1-4-2 i risultati buoni
e nessuna speranza per Franco-Sturman, secondi, e
Gilreath-Glenn, terzi. Quarti, a testimonianza del livel-
lo altissimo della regata, i campioni del mondo
Rodger-Quiroga.
Solo un flash per il Campionato Sudamericano, che si
è concluso poco dopo Pasqua, del quale abbiamo
notizia solo tramite una newsletter della North
Argentina: ha vinto alla grande Ricardo Fabini, uru-
guayano, già campione del mondo 1989, aggiudi-
candosi tutte sei le prove disputate con oltre un minuto
di vantaggio in condizioni di vento estremamente
varie, dai 4 ai 13 metri al secondo, davanti a 44
equipaggi. 
L’ orgoglio della veleria di Torkel Borgström è ben giu-
stificato in quanto la vittoria è stata ottenuta utilizzan-
do i loro nuovi tagli e davanti ad altri forti equipaggi
come Rodger-Quiroga, Parada e Mc Call.

REGATE E CAMPIONI
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AGOSTO
7-8 GOLD CUP HUNDIGE (D)
7-8 TROFEO LILLIA PIANELLO
21-22 RESIA C.Z. RESIA
28-29 TROFEO PALAZZOLO LEDRO

SETTEMBRE
3-5 CAMPIONATO IBERICO SPAGNA
4-5 CAMPIONATO ADRIATICO B.O.C.Z. CHIOGGIA
5 FIOCCO D’ORO C.Z BRACCIANO 
11-12 TROFEO D’ISIOT ORTA
11-12 CALDONAZZO CALDONAZZO
18-19 OMEGNA  D.G. OMEGNA
15-18 CAMP. EUROPEO MASTER SANTIAGO R. (SP)
26 COPPA ALITALIA C.Z. VIGNA DI VALLE
26 RIUNIONE DI CHIUSURA ris CZ TRIESTE

OTTOBRE
2 ISPRA ISPRA
9-10 CALDARO CALDARO
29-6/11 CAMPIONATO MONDIALE PORTO ALEGRE (Br)

DICEMBRE
4-6 PALMA CITY TROPHY MAIORCA (SP)

via A. Benedetti 33, 37045 Legnago (VR)
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2-3 APRILE 
CASTELLETTO
C A M P I O N A T O
ZONALE

L’ idea di fare la combina-
ta tra Castel let to e
Sanremo ha di certo gio-
vato ad entrambe le rega-
te, e sul Garda si sono
visti parecchi stranieri di
buon livello. Ha vinto in
barba a tutti gli altri 32 l’
inafferrabile duo Braga-
Parodi, che ha dominato
la seconda prova, davanti
a Jansen-Juliussen e Bari
Bertanzon. Due prove
fatte, peraltro non belle, e
la domenica passata a
guardare il cielo, con un
tentativo di terza prova
finito prima ancora di par-
tire.

7-9 APRILE 
SANREMO
CRITERIUM PRIMA-
VERA

Una cinquantina i partenti
e, per il secondo anno di
fila, cinque belle prove.
Gli Zaoli hanno fatto rega-
te molto accorte e hanno
ben regolato Brezich, un
po’ incostante, e gli statu-
nitensi Thompson-Eldrige.
Bari-Bertanzon sono finiti
sesti, dietro due danesi
veloci ed accorti nella tat-
tica, e davanti a Dematté-

Fantoni. I Bernardis comin-
ciano a preoccupare un
po’ tutti, tanto che finisco-
no davanti anche a
Michel-Turazza. Il primo
round per i mondiali se lo
aggiudica quindi Bari,
che passa a condurre le
selezioni, ma è ancora
troppo presto per dire
qualcosa: il “bonus” pesa
ancora troppo…

23-24 APRILE 
TORRI
REGATA DEI FIORI

Pochi snipe alla partenza
nella seconda prova del
Campionato XX zona, ma
il livello è buono, tanto
buono che i Bernardis
vanno a passeggio e
regolano Bari, Dematté e
Michel nel l ’  ordine.
Adesso fanno proprio
paura, anche perché i
parziali sono stati 1-1-2.

1-2 MAGGIO 
ACQUAFRESCA
SELEZIONE MON-
DIALE

Seconda Duca e seconda
selezione per questa terza
regata in un mese sul
Garda. Il tempo fa schifo,
il Comitato di regata pure

e così l’unica cosa che si
ricorda è l’ ottimo allena-
mento fat to i l  sabato
pomeriggio. Tre prove
proprio brutte, ma Bari rie-
sce a districarsi ugualmen-
te e piazza un 1-2-3 che
quasi gli permette di pre-
notare i l  viaggio in
Brasile. Dematté-Larossa
sono secondi e Piazza-
Lubich, decisamente a
loro agio con vento medio
leggero, terzi. Con il quar-
to posto Brezich passa in
testa alla Duca e insidia
Michel e Dematté per le
selezioni.

15-16 MAGGIO 
MONFALCONE
TROFEO MORIN

Terza Duca e ultima sele-
zione per i mondiali. Poco
vento e poche barche
(purtroppo).
Brezich-Gorgatto non
hanno avversari e vincono
alla grande entrambe le
prove, precedendo
Michel-Turazza finalmente
in vista dopo un avvio di
stagione opaco e Bari-
Plet. 
Quarti Braga-Parodi, che
hanno raggiunto uno stan-
dard di prestazioni eleva-
tissimo, tanto da precede-
re anche Dematté-Larossa,
che comunque con il loro
piazzamento mantengono
il secondo posto nelle sele-
zioni.

IL CALENDARIO
1993 COMMENTATO
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La stagione in zona è
cominciata con i botti.
La combinata tra

Brenzone e Sanremo ha
portato sul Lago di Garda
un gran numero di concor-
renti e, quel che più
conta, tutti di notevole
livello.
Il Campionato Zonale è
così iniziato nel modo
migliore, con ben 32 con-
correnti al via a
Castelletto, anche se la
stragrande maggioranza,
è bene dir lo, da fuori
zona e quasi la metà da
fuori Italia.
Solo sette invece gli Snipe
a Torri, seconda prova
dello Zonale. L’ anticipa-
zione ad aprile, per favo-
rire condizioni di vento
migliori di luglio e un
minore caos dovuto ai turi-
sti, non ha evidentemente
raccolto l’ approvazione
dei regatanti. Il maltempo
ha poi fatto il resto, ma ha
messo in evidenza ancora
una volta che l’ inizio
della stagione è sempre
problematico e chi si
muove sono sempre i soli-
ti. 
Visti i risultati (deludenti
tra l’ altro soprattutto per i
concorrenti della Classe
Laser, con solo cinque
barche al via), probabil-
mente l’ anno prossimo la
regata verrà messa in
calendario nel mese di
giugno.
È bene ricordare che
anche quest’ anno, a
grande richiesta, è stato
messo in palio un  premio
finale per i partecipanti
alle regate di Campionato

Zonale, consistente in un
gioco di vele del la
Olimpic di Trieste, che
verrà assegnato a sorte
tra gli equipaggi che
avranno preso parte ad
almeno tre delle quattro
regate in calendario, con
il vantaggio per chi parte-
ciperà a tutte quattro le
regate di avere nell’ urna
due nominativi invece di
uno.
L’ anno scorso il fortunato
fu Andrea Piazza, che
portò a casa due piccioni
con una fava.
Intanto siamo arrivati a
metà Campionato,
Castelletto e Torri sono
già in archivio e le prossi-
me due regate saranno il
Trofeo Punta Indiani a
Caldonazzo il 22-23 mag-
gio e la Regata di Resia,
organizzata dalla Velica
di Caldaro il 21-22 ago-
sto. La classifica provviso-
r ia al momento è la
seguente:
1. Bari-Bertanzon
CUS TN 5
2. Bernardis-Bernardis
AVT 7,75
3. Michel Turazza
SVOC 8
4. Dematté-Fantoni
AVT 15
6. Calliari-Calliari
AVLC 20
7. Stimpfl-Mayr
AVLC 34
Nel grande turbillion di
regate di inizio stagione
(la nostra zona ha fatto la

parte del leone ), i l
Circolo Velico Cremona
ha organizzato una Duca
di Genova, valida anche
come seconda prova di
selezione per il mondiale;
ancora una volta il tempo
ha fatto di tutto per creare
difficoltà ai concorrenti, e
in più il Presidente del
Comitato di Regata ha
fatto il resto, regalando
così ai partecipanti tre
regate pessime e una
bella delusione a Renato
Bruni e al suo Circolo, che
tanto avevano lavorato
per la buona riuscita della
manifestazione.
Tre prove sono comunque
state portate a casa, ma
entusiasmanti sono state le
due ore di allenamento
fatte il sabato dopo che il
Comitato di Regata alle
tre di pomeriggio, finita
una orrenda prova senza
vento, ha mandato tutti a
casa, con uno splendido
“peler” che ha permesso
a molti di mettere a punto
le barche e di divertirsi 
Complimenti.

Antonio Bari

DAL VOSTRO 
DELEGATO ANTONIO BARI
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Dopo dieci prove tra
Sanremo, Acquafresca
e Monfalcone sono ter-

minate le selezioni per stabili-
re due degli equipaggi che
rappresenteranno l’ Italia ai
Mondiali di Porto Alegre all’
inizio di novembre. Sono
risul tat i  selezionati Bari -
Bertanzon e Dematté-Larossa,
che hanno preceduto
nell’ordine Brezich, Michel e
Braga. Dei tre qualificati lo
scorso anno chi non ha tenu-
to il passo e non è riuscito a
sfruttare il bonus accordato è
stato l’equipaggio monfalco-
nese, che comunque avrà la
possibi l i tà di r i farsi al
Campionato Italiano, come
del resto Brezich, tagliato
fuori dopo un avvio di stagio-
ne brillantissimo dal famoso
“bonus” che ha destato alcu-
ne perplessi tà durante l ’
assemblea di novembre.
A questo proposito penso che
vada fatta una piccola disa-
mina della situazione; come
ricorderete al termine delle
selezioni, regolarmente effet-
tuate secondo le modalità sta-
bilite dalla Classe, l’ organiz-
zazione del mondiale comu-
nicò che le date erano state
cambiate e posticipate di otto
mesi. Il nostro regolamento
interno prevede che sia il
Campione Italiano dell’ anno
in cui si effettua la manifesta-
zione  colui che ha il diritto di
qualificarsi, e per questo
motivo Dematté, come vincito-
re a Rosignano, aveva perso
questo diritto. Va da sè che
Dematté, in base alle regole
e alle decisioni prese dalla
Classe, non aveva terminato
le selezioni in quanto sicuro
ormai della sua qualificazio-
ne, cosa della quale aveva
pieno diritto; non pareva giu-
sto allora penalizzarlo per
questo motivo e quindi venne
deciso di rifare le selezioni
per tutti accordando però un

bonus ai tre selezionati come
“risarcimento” del fatto che
veniva loro tolto un diritto
acquisito.
Quella del “bonus” è stata la
questione più dibattuta e che
ha avuto molti oppositori, che
hanno sostenuto che in questo
modo si sarebbe tol ta a
chiunque altro la possibilità
di qualificarsi in quanto tre
risultati erano troppo “pesan-
ti” da recuperare.
Premesso che in nessuna altra
nazione le selezioni sono
state rifatte (a Sanremo ho
potuto parlare con rappresen-
tanti di sei nazioni e tutte
manderanno in Brasile coloro
che si sono selezionati
nel1992), e premesso pure
che molti hanno considerato
“fair” la concessione del
“bonus”, val la pena vedere
quanto ha realmente influito
questo “bonus”.
Come detto, i vincitori finali
delle selezioni siamo stati io e
Gianmaria, con quattro primi
e tre secondi posti, mentre
Dematté ha totalizzato 1-1-1-
1-2-3-4, Brezich 1-1-1-2-2-2-6
e Michel 1-1-1-2-3-4-4. Tutti e
quattro siamo finiti molto vici-
ni, ma mentre Brezich ha
fatto tutto quest’ anno, gli altri
tre hanno potuto usufruire
dell’ aiuto dello scorso anno.
Togliendo il bonus la classifi-
ca sarebbe stata ben diversa,
infatti avrebbe vinto Brezich
con 14,25 punti, davanti a
me con 14,50 (i piazzamenti
del 93 sono stati 1-1-2-2-3-3-
3), Demattè  con 25,75 (1-2-
3-4-4-5-7), Michel con 31 (2-
3-4-4-6-6-6), Braga con 33 e
Bernardis con 35,75.
Chi ci ha rimesso è stato cer-
tamente il nostro segretario e,
ad onor del vero, credo che
bisogna dare atto a chi lo
sostenne in assemblea che
forse tre risultati hanno condi-
zionato molto le selezioni e
concederne due solamente
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sarebbe forse stato più equili-
brato; d’ altra parte, come è
stato ampiamente dimostrato
quest’ anno, era sufficiente
fare belle regate per rientrare
in corsa a pieno diritto senza
essere già tagliati fuori, nem-
meno ad essere uno dei fan-
tomatici “nuovi equipaggi” di
alto l ivel lo che sembrava
dovessero popolare la Classe
nel 1993. E belle regate era
anche obbligatorio farle, in
quanto si trattava di prendere
il posto di persone che quel
posto se lo erano già guada-
gnato e se lo erano visto met-
tere in discussione da decisio-
ni altrui.
Per finire, una delle motiva-
zioni più forti a favore della
ripetizione delle selezioni fu
che era necessario inviare in
Brasile gli equipaggi più in
forma del momento; orbene,
sei mesi fa i più “in forma”
erano Michel e Bari, adesso
sono Brezich e Bari, tra sei
mesi, all’ epoca del mondia-
le, potrebbero essere Braga e
Bernardis, o Conel l i  e
Call iari, o Zamorani e
Cardoni. 
Questo per dire che ogni
epoca ha le sue persone in
forma, e per essere sicuri
bisognerebbe fare le selezio-
ni sul posto, magari la setti-
mana prima e nelle stesse
condizioni meteo. Sei mesi o
un anno prima fa sì che un
margine di errore possa sem-
pre esserci, e lo scopo delle
selezioni su più prove ha solo
il senso di allargare l’ arco
temporale e diminuire il più
possibile questo margine di
errore.

Antonio Bari


